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“Segui il denaro”, è uno dei
precetti delle inchieste sulla
criminalità organizzata. Lo sa
bene il procuratore Giuseppe
Pignatone, autore di tante in-
chieste sulle infiltrazioni della
’ndrangheta al Nord. E il rici-
claggio del denaro “sporco”
delle cosche, oggi, sempre me-
no corre lungo i tradizionali bi-
nari dell’edilizia. Al Nord, ha
spiegato sabato il magistrato
al pubblico del festival
dell’economia assieme al colle-
ga Michele Prestipino, le mafie
sono sempre più attratte dal
business del gioco d’azzardo.
E in effetti quello delle slot ma-
chine, in tempi di crisi come
gli attuali, è uno dei pochi
comparti che continua a far re-
gistrare aumenti del fatturato.
Ernesto Ugo Savona, direttore
di Transcrime, l’istituto di ri-
cerca che per la Provincia da
tempo tiene sotto osservazio-
ne i rischi delle infiltrazioni
delle cosche nel tessuto econo-
mico trentino, conferma l’af-
fermazione dell’ex procurato-
re capo di Reggio Calabria: «Pi-
gnatone parla con cognizione
di causa, visto che di questi te-
mi si è sempre occupato con
grande competenza ed effica-
cia: è un settore in espansione
nel quale attività legali e illega-
li, da parte delle mafie si mi-
schiano - afferma - diverse so-
no infatti le modalità con cui la
criminalità riesce a trarre be-
nefici da una domanda cre-
scente come quella del gioco
d’azzardo». Si va infatti dall’il-
legalità più sfacciata, come ad
esempio la sconnessione delle
macchinette dalla rete genera-
le (per incassare così le giocate
senza pagare alcuna imposta)
ai sistemi, diciamo così, più
“tradizionali”: è il caso del
“pizzo” estorto con minacce ai
gestori dei locali, prassi questa
che peraltro al Nord non sem-
bra essere ancora sbarcata.
Oppure, ancora nei confronti
degli esercenti e sempre attra-
verso intimidazioni, l’imposi-
zione dell’acquisto di apparec-
chi “taroccati” che limitano la
già bassa probabilità di vincita
per il giocatore . «La criminali-
tà ha insomma mille modi per
trarre benefici - conclude Sa-
vona - d’altra parte che il setto-
re sia in salute lo vediamo tutti
i giorni nelle nostre città: quan-
ti sono bar, ristoranti o cinema
che improvvisamente si tra-
sformano in sale gioco?».

L’avvocato trenino Michele

Busetti, che rappresenta Euro-
matic (concessionario di rete e
partner pressoché esclusivo di
Lottomatica in Trentino-Alto
Adige), sottolinea comunque
come quello del gioco d’azzar-
do sia uno dei comparti mag-
giormente sottoposto a nor-
mative («in una maniera spes-
so anche parossistica») da par-
te dello Stato. «Se c’è pericolo

di infiltrazioni della criminali-
tà organizzata - spiega - è co-
munque lo stesso che corre
qualsiasi attività economica in
salute». Ma il punto è proprio
qui: sono davvero pochi i com-
parti che, come quello del gio-
co d’azzardo, in questi ultimi
anni, sembrano non conosce-
re crisi, ricavandone addirittu-
ra nuova linfa. Circa le modali-

tà descritte da Savona con cui
le mafie, anche nella nostra
provincia, possono trarre im-
portanti benefici economici
dal gioco d’azzardo, Busetti
avanza però più di un dubbio:
«La mia sensazione è che in
Trentino questi profili crimina-
li siano ancora inesistenti -
spiega - e lo dico a ragion vedu-
ta: Euromatic in regione è qua-

si monopolista e mai mi è capi-
tato di sentire lamentele o de-
nunce di esercenti relativi a
minacce o intimidazioni. E ne
conosco tanti». Maggiormen-
te possibili, e non solo in via
ipotetica (a Bolzano qualche
anno fa vi fu proprio un episo-
dio del genere), i casi di
“sconnessione” totale delle
macchinette dai punti d’acces-

so telematico. «Ma è un gioco
davvero rischioso - avverte
l’avvocato - perché i controlli
del parte dell’Ispettorato dei
Monopoli sono capillari e inva-
sivi. Ed eludere il fisco per un
po’ di monetine, oltre alle con-
seguenze penali, può portare
anche alla revoca delle licenze
commerciali».
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Il punto sul protocollo firmato
a fine marzo con il ministro
all’industria israeliano Sha-
lom Simhon è stato l’argomen-
to principale dell'incontro che
si è svolto ieri mattina a Tel
Aviv tra l’ambasciatore italia-
no Luigi Mattiolo e il presiden-
te della Provincia Lorenzo Del-
lai. L’obiettivo è attivare prima
della fine dell’estate con im-
prese e istituzioni scientifiche
le procedure per percorrere
nuove piste nei campi dell’In-
formation communication te-
chnologi (Ict), delle biotecno-

logie e delle energie rinnovabi-
li.

«Qui c’è molta attenzione -
ha spiegato l’ambasciatore
Mattiolo - per l'andamento
dell'economia del nostro Pae-
se e lo si è capito dall'intensità
degli incontri che si sono avuti
durante la recente visita del
presidente del Consiglio dei
ministri, Mario Monti, in Israe-
le». All'interno di questa corni-
ce si inserisce molto bene lo
sforzo compiuto dal Trentino
che ha reso possibile la sotto-
scrizione dell'intesa, prima
nel suo genere, fra il Governo
israeliano e una singola

“regione” italiana. La visita di
Dellai è servita per definire nel
dettaglio l'agenda, posto che
l’obiettivo è quello di predi-
sporre i bandi per progetti con-
giunti di ricerca e sviluppo. Si
tratta degli strumenti che ren-
deranno possibile il coinvolgi-
mento delle imprese, tanto
trentine quanto israeliane,
con i rispettivi soggetti scienti-
fici per lo sviluppo di progetti
innovativi nei settori dell'infor-
mation tecnology, delle biotec-
nologie e delle energie alterna-
tive. I bandi saranno pubblica-
ti a settembre, in tempo per il
vertice bilaterale Italia-Israele

che si terrà a Gerusalemme il
prossimo 25 ottobre.

L’ambasciatore Mattiolo ha
fatto osservare come le pre-
messe determinate dal grande
impegno profuso dal Trentino
siano positive, ed anche la ceri-
monia dell’altro ieri per il con-
ferimento della laurea honoris
causa al presidente della Pro-
vincia, ha aggiunto, va letta co-
me conferma della forte con-
vinzione che le autorità israe-
liane esprimono nei confronti
della collaborazione con il no-
stro territorio. L’Università di
Haifa, come si ricorderà, ha in-
signito domenica Dellai del ri-
conoscimento proprio in virtù
della proficua collaborazione
instaurata da alcuni decenni
tra la comunità scientifica del-
la città israeliana e quella di
Trento.
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Per fermare la proliferazione
del gioco d’azzardo, e il feno-
meno della dipendenza da slot
machine e simili, visto che abo-
lire le macchinette non è una
via praticabile, non c’è che un
modo: prevenire. Come? In
molti modi, l’importante è ini-
ziare a occuparsene concreta-
mente. Così la pensa il consi-
gliere provinciale dell’Italia dei
valori Bruno Firmani, che ha
presentato una mozione in cui
elenca alcune delle possibili
misure: ad esempio, effettuare

delle ricerche che portino ad
avere dati precisi sulla ludodi-
pendenza in Trentino. Ma an-
che avviare «un’efficace attivi-
tà educativa nei confronti della
popolazione locale al fine di ri-
durre e contrastare le forme pa-
tologiche di dipendenza dal
gioco» e svolgere «un’efficace e
massiccia campagna pubblici-
taria di sensibilizzazione ed in-
formazione contro la compul-
sività e la dipendenza nei con-
fronti del gioco anche attraver-
so cartelloni pubblicitari e la di-
stribuzione di materiale infor-
mativo e gadget». Mentre inve-

ce, per inciso, un po’ ovunque
campeggiano cartelloni che in-
vitano a giocare (vedi foto). An-
cora: «Ove sia possibile, per
mezzo dell’apporto dei Comu-
ni, a lato delle slot machines e
dei video poker siano posizio-
nati dei cartelli che avvisino
l’utente della pericolosità sub-
dola delle macchinette cosid-
dette “mangia soldi”». Così Fir-
mani nella mozione, in cui cita
numerosi esempi di misure del
genere prese da diverse ammi-
nistrazioni locali. Ad esempio
quanto realizzato dalla Provin-
cia di Reggio Emilia, che ha

promosso la campagna “Chi
vince è sempre il banco” sulle
fiancate degli autobus. Le vitti-
me del gioco patologico, spie-
ga il consigliere provinciale
dell’Idv citando una ricerca
Nomisma, non hanno un profi-
lo preciso: «Ma sono molto più

a rischio le persone economi-
camente e socialmente più de-
boli». Giocano infatti il 47% de-
gli indigenti, mentre il 56% ap-
partengono al ceto medio-bas-
so e addirittura il 66% è disoc-
cupato.
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MANIFESTO DEI QUOTIDIANI

e 
PER UNA LEGGE MODERNA 
SUL GIOCO D’AZZARDO
■■ Di fronte al proliferare delle 
slot, alle nuove “dipendenze” che 
colpiscono tanti cittadini, alla luce 
dei milionari giri d’affari, si chiede 
alle due Provincie autonome e ai 
sindaci dei tanti Comuni presenti 
sul territorio di arginare questo 
fenomeno, contribuendo - con 
l’esempio e con l’impegno a favore 
dei più deboli ancor prima che 
con le norme - alla nascita di una 
nuova legge sul gioco d’azzardo
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